
Sistiana, obiettivo dichiarato:
il salto dalla Seconda alla Prima

STASERA PRIMA AMICHEVOLE CON L’ANCARANO

Il Kras verso l’esordio di Coppa
Tempo d’esami per i fuori-quota

TRIESTE Il Primo Trofeo
Sant’Andrea San Vito, torneo a
sette per agonisti e non tessera-
ti organizzato dall’associazione
Crazy College, è stato vinto dal-
la Pizzeria Raffaele. Ha supera-
to per 5-4 in finale il Cavana 2.
Terzo posto al Sant'Andrea San
Vito, che ha battuto il Muglia
Fortitudo per 6-4 nella finalina
di consolazione. Muiesan è sta-
to nominato miglior giocatore
della finale, Longo si è laureato
capocannoniere e si è guada-
gnato anche la palma di miglior
giocatore del torneo. Il team Ca-
vana 2, rivelazione della mani-
festazione, si è portato a casa la
Coppa Disciplina. Il Torneo Ve-
terani è stato invece vinto da
una squadra formata da rappre-

sentanti del palazzo di giustizia
ed è stato curato da Lino Ama-
tulli. Questi due tornei hanno
caratterizzato il versante calci-
stico della manifestazione mul-
tidisciplinare messa in cantie-
re dal Sant’Andrea San Vito sul
campo sintetico di via Locchi.
Basket,pallavolo e football ame-
ricano sono stati gli altri sport
proposti. Il presidente del San-
t’Andrea San Vito Roberto Ma-
rion afferma: «Tale iniziativa è
nata dalla nostra volontà di met-
tere a disposizione della cittadi-
nanza tutto quello che poteva-
mo. Abbiamo incrociato casual-
mente le nostre strade con la Li-
bertas e i Muli e ci siamo trova-
ti subito in piena sintonia con
loro». (m.la.)

TRIESTE Prima settimana
di lavoro alle spalle per il
Kras in attesa di conoscere uf-
ficialmente la composizione
del girone del Nazionale dilet-
tanti in cui militerà e di cui fa-
rà parte anche il ripescato
Treviso.

L'organico dovrebbe essere
di venti squadre per girone
(nove in totale) e, assieme alle
cinque regionali, dovrebbero
esserci solo formazioni vene-
te, a meno che non venga deci-
so qualche mix con quelle lom-
barde situate sul confine re-
gionale.

Prima dell'avvio di campio-
nato, previsto per il 5 settem-
bre, ci sarà comunque l'impe-
gno di Coppa Italia la settima-
na dopo Ferragosto, probabil-
mente contro il Torviscosa
per prossimità.

«Per noi - commenta l'alle-
natore Alessandro Musolino -
non può essere certo un obiet-
tivo prioritario visto che sia-
mo matricole assolute, anche
se in campo poi le cose posso-
no magari prendere una piega
diversa. Il gruppo è di 26 gio-
catori e sotto esame sono so-
prattutto i cosiddetti fuori-
quota che rappresenteranno
sempre i quattro undicesimi
della squadra in campo: direi
che dimostrano ottime qualità
e tecnicamente sono tutti vali-
di e lavorano sodo. È il mo-
mento adatto per conoscerli
più a fondo: quelli che non re-
steranno subito nel giro della
prima squadra giocheranno
nella compagine juniores na-
zionale ma, in un campionato
lungo ed impegnativo, sicura-
mente avranno possibilità di
essere richiamati con i titola-
ri».

C'è praticamente un mese
prima dell'inizio del campio-
nato.

«Abbiamo iniziato la prepa-

razione con molta tranquillità
- continua Musolino - guardan-
do soprattutto a non rischiare
malanni dopo le vacanze; pa-
recchio lavoro aerobico, tan-
tissimo pallone. Qualcuno la-
vora a parte per ”antichi” ma-
lanni come Giacomi, che deve
smaltire un po' di pubalgia, e
Tomizza, con una caviglia in
disordine, ma non ci sono pre-
occupazioni particolari per
nessuno di loro».

Oggi la squadra biancorossa
sosterrà la prima amichevole
alle 19 sul sempre curatissimo
terreno di Repen: ospite l'An-
carano, compagine della terza
lega slovena. (g.b.)

TRIESTE La Trieste Costruzioni si
è aggiudicata la sezione Amatori del
Torneo Dimarcantonio, manifestazio-
ne a sette messa in cantiere dalla
Roianese.

Nell’atto decisivo la compagine ser-
ba ha battuto la Roian Saturday per
8-3. Primo tempo abbastanza equili-
brato, in cui però la Trieste Costruzio-
ni è stata più cinica e concreta e si è
portata in vantaggio di tre reti.

Nella ripresa gli sconfitti hanno cer-
cato vanamente di rimontare al co-
spetto di avversari che hanno fatto ve-
dere a tratti un calcio spettacolare.
Prima della finalissima i migliori gio-
catori del torneo (finalisti esclusi) si
sono sfidati in una sorta di all star ga-
me, che - pur finendo in parità - ha fat-

to divertire il pubblico con il suo gio-
co piacevole. In luce con le sue reti
Davide De Bona.

Le semifinali avevano visto la Trie-
ste Costruzioni superare per 11-3 un
Salone Davide rimaneggiato e costret-
to a subire il gioco antagonista e la
Roian Saturday piegare per 5-2 i Pu-
mas. Questi ultimi, ben capitanati da
Masutti, hanno tenuto testa ai vincito-
ri nella prima parte, poi non sono più
riusciti a contrastare la veloce mano-
vra dei Pumas dello stantuffo Vella.

Il miglior portiere del torneo è risul-
tato essere Luca Damiani del Salone
Davide, mentre Sandi Besic della Tri-
este Costruzioni è stato sia il miglior
giocatore sia il capocannoniere del
torneo. (m.la.)

TRIESTE Il Time out ha mes-
so le mani sulla quarta edizione
del Memorial Alex Lorenzi, il
torneo a sette organizzato dal
Domio e riservato sia ai tessera-
ti sia ai non tesserati. Il Time
Out ha superato in finale (rag-
giunta per la prima volta) il Do-
mio 1989 con il punteggio di 4-1.
I tempi regolamentari si sono
chiusi sull’1-1, poi i vincitori
hanno allungato il passo duran-
te i supplementari, chiudendo i
conti con un rilancio lungo dal-
la propria area del portiere Car-
meli. Le due semifinali, entram-
be piacevoli e a lungo in bilico,
avevano visto il Time Out supe-
rare i Balkan Boys per 4-2 e il
Domio 1989 regolare il New

York per 2-1. Time Out a segno
negli ultimi dieci minuti con
Gelsi per tre volte e con Cardea,
Balkan Boys a referto con Acic e
Tomic. Primo tempo di marca
serba (due reti e quattro occasio-
ni), ripresa nel segno dei neo-
campioni.

Il Domio 1989, dal canto suo,
ha lasciato il segno in semifina-
le con Albertini e Cannone ed è
stato trafitto da David Zigon.

Gara intensa sul piano agoni-
stico tra gli ex campioni in cari-
ca del New York (più votati al
possesso-palla) e i reduci dal
terzo posto 2009, bravi a non sco-
prirsi e a ripartire in contropie-
de. In luce Christian Zigon e
Puzzer su un versante e Louis
Fantina sull’altro. (m.la.)

di GUERRINO BERNARDIS

TRIESTE Tocca alle squadre del
campionato di Promozione rimet-
tersi al lavoro dopo le vacanze e lo
farà con particolare emozione lo
Zaule Rabuiese, matricola assoluta
della categoria.

«Saranno tre settimane piene -
dice l'allenatore Lorenzo Cernuta -
e saremo tutti i giorni sul nostro
campo. A livello di rosa c'è ancora
qualche movimento: Marturano,
per esempio, è passato al Costalun-
ga mentre in arrivo dal Vesna po-
trebbe esserci Ronci. Anche Casti-
glione potrebbe decidere di cam-
biar maglia e indossare quella del
Breg. Per noi sarà il primo esame
anche a livello fuori-quota: abbia-
mo messo assieme un bel gruppo
che, con i ragazzi del nostro vivaio,
ci permetterà molte soluzioni. So-
no arrivati Furlan, Rosini e Visen-
tini dal San Luigi, Turello, Monca-
ta e Tommasini dal Ponziana, Am-
brosino e Pizzamus dal Muggia, No-
vakovic dal Primorje, Usai dal
Chiarbola, Monaro, Delise e Perini
dal Montebello. Per tutti loro la
possibilità di ”assaggiare” e misu-
rarsi in una categoria impegnativa.
Insomma, vacanze finite e da stase-
ra si riprende a sudare e si ritrova-
no le vecchie abitudini, soprattutto
quelle che in questi anni ci hanno
portato un pizzico di fortuna, come
ritrovarsi tutti, prima dell'allena-
mento, al Bar Cinzia per il caf-
fè…».

Scatta oggi, tanto per restare in

tema di campionato Promozione, il
raduno anche per il Trieste Calcio.

«Largo ai giovani con entusia-
smo - commenta il presidentissimo
Nicola De Bosichi - e direi che l'os-
satura della squadra mantiene que-
sta prerogativa. Pochi i movimenti
da registrare: dal Domio è arrivato
Stefano Gherbaz, centrocampista
del 1986, mentre Mborja è passato
al Costalunga e Folla al San Gio-
vanni. Non credo che faremo altri
movimenti, anche perché economi-
camente nessuno può permettersi
grandi cose».

«Ho già fatto un sopralluogo a
Basovizza - commenta l'allenatore
Fabio Sambaldi - per verificare le
distanze sui percorsi che utilizzere-
mo. Ci conosciamo tutti bene per
cui il lavoro sarà più facile e ci al-
terneremo tra l'altipiano e il no-
stro campo. Unica nota negativa
l'infortunio di Stefano Messi che si
è fratturato il perone in un torneo
estivo e che quindi dovrà guardar-
ci per un paio di mesi almeno. Ci
mancherà Manuel Bussani che ha
deciso di fermarsi per ora: speria-

mo che magari poi gli torni la vo-
glia…».

Una settimana di vacanza anco-
ra, scendendo in Prima, per Mu-
glia e San Giovanni.

«Abbiamo completato la rosa - di-
ce mister Moreno Nonis per quan-
to riguarda il Muglia - con Viscia-
no e Labella dallo Zaule, con il por-
tiere Busan, il difensore Casalaz e
il trequartista Steffè, tutti in arrivo
dal Chiarbola, oltre al rientro di
mio figlio Jacopo dal San Giovan-
ni. Abbiamo in programma subito
dei tornei: il Memorial Dorliguzzo
il giorno 20, un triangolare con
Muggia e Zaule, ed il 23 il Memo-
rial Bruno Nonis che si svolge per
la nona volta e che ci vedrà sfidare
lo Zarja Gaja».

«Ci sono parecchie uscite - com-
menta Renato Pozzecco, allenato-
re del San Giovanni - ma la rosa
non è ancora completa: Giuliano
Cermelj e Lorenzo Stefani sono
passati al Breg, Diviaccaro al Co-
stalunga, i giovani Dagnolo e Dra-
gosavljevic al Kras e Molino ha de-
ciso di lasciare il calcio per impe-
gni di lavoro. In arrivo, per ora,
Flego e Folla dal Trieste Calcio».

Seconda settimana di preparazio-
ne, invece, e qui si sale fino all’Ec-
cellenza, per il Muggia.

Qualche acciacco di stagione,
per lo più affaticamenti, per Vel-
ner, Pacherini e Fantina e domani
prima amichevole con l'Ancarano:
dopo ferragosto allenamenti solo
allo stadio Zaccaria.
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PER IL TORNEO DI PRIMA SCIARRONE PENSA AL 4-2-3-1: TRAGUARDO MINIMO, I PLAY-OFF

E oggi inizia pure l’avventura del Primorec
TRIESTE Sulla carta ap-

pare quest'anno dotata di
maggior qualità, soprattut-
to in mezzo al campo, gra-
zie agli arrivi di Bertocchi
dal Kras, Dall'Osso (Ponzia-
na) e Antonaci dal Foglia-
no. A farli rendere al me-
glio al Primorec ci penserà
ancora lui, Maurizio Sciar-
rone, confermato senza in-
dugi alla guida e coadiuva-
to in panchina da Enzo
Esposito. La ”strana cop-
pia” del Carso calcistico
torna quindi a colpire, con
Sciarrone in veste di co-
mandante ed Esposito cala-
to nei panni di ”aiutante
scelto” e capace, pare, di ri-
fiutare chiamate altolocate
(Monfalcone), pur di resta-

re tra il verde di Trebicia-
no.

Oggi scocca intanto l'ora
del primo giorno di scuola
per il Primorec, con la
squadra chiamata all'inizio
della preparazione da svol-
gere quasi interamente a
Trebiciano. Pochi squilli
ed una sola certezza, quel-
la di matrice tattica che do-
vrà governare la nuova av-
ventura del Primorec: «Sul-
la difesa a 4 non ho dubbi,
è l'unico punto fermo su
cui lavoro da anni - ribadi-
sce a chiare lettere l'allena-
tore Maurizio Sciarrone -
dal centrocampo in su le
cose potrebbero variare,
con l'aggiunta di un 2-3-1
ma anche di un più classi-
co 4-2».

Questo il Sciarrone-pen-
siero in avvio di stagione,
annata che sembra caratte-
rizzata dal vento delle novi-
tà impresse dal mercato.

Oltre a Bertocchi, Dell'Os-
so e Antonaci, a Trebiciano
sono sbarcati anche Jimmy
Giorgi e Rossoni dal Vesna
e il portiere Martinelli;
cambiano invece aria Lodi,
al Primorje e Peter Carli
(Vesna), mentre Bertoli in-
voca il fatidico momento di
riflessione e Boccuccia de-
ve soggiornare in inferme-
ria per il recente infortu-
nio. Un impianto di squa-
dra riverniciato e bene,
operazione figlia del desi-
derio di crescita che si re-
spira a Trebiciano e dintor-
ni: «In effetti abbiamo con-
solidato una base già buo-
na - conferma Maurizio
Sciarrone - dando probabil-
mente un tocco di maggio-
re qualità. Questo ci per-

mette di confidare intanto
all'obiettivo minimo, i play-
off, e poi constatare in cor-
so d'opera quanto possia-
mo permetterci». Sciarro-
ne si permette intanto di
continuare a divertirsi, sen-
za affanni e patemi, divi-
dendo con il fido Esposito
luci e ombre del calcio di
Prima di scena a Trebicia-
no: «La dimensione attua-
le è piacevole e permette
di vivere la passione del
calcio nel modo giusto -
conclude il tecnico del Pri-
morec -. E poi, almeno a
questi livelli, non guardo
troppo alle categorie quan-
to all'ambiente e alle moti-
vazioni dei giocatori. E qui
c'è quanto cerco».

Francesco Cardella

TROFEOSANT’ANDREASANVITO:5-4ALCAVANA2

Pizzeria Raffaele di misura

TRIESTE Il Sistiana Duino Aurisina, formazione militante
nel girone D di Seconda, si è radunato sul campo di Visogliano
alla presenza del vicesindaco e assessore allo sport di Duino
Aurisina Massimo Romita. La compagine del presidente Ser-
gio Milos punta a migliorare il risultato della passata stagione,
conclusasi con l’approdo ai play-off, e perciò ha come obietti-
vo il salto di categoria. È stata allestita una rosa ampia per fa-
vorire lo spirito di sana competizione fra i componenti del
gruppo, cosa utile per creare una maggiore determinazione e
concentrazione durante la stagione. Sono arrivati il portiere
Lorenzo Percich dallo Staranzano, il centrocampista Gianluca
Orlando dall’Opicina e gli attaccanti Gabriele Conti e Matteo
Novacchi, rispettivamente dall’Aurisina e dal circuito dei tor-
nei a sette.

In uscita Moreno Franceschini, Stefano Scher, Marco Pado-
an, Luca Ribezzi, Eric Zacchigna e Luca Maschietto. «Saranno
importanti la buona convivenza fra i componenti della squa-
dra - ha sottolineato il riconfermato allenatore Fabio Maranza-
na - e il lavoro settimanale. Bisognerà riconoscere gli errori
del passato per evitare di commetterli nuovamente. Tutti
avranno le stesse opportunità in partenza, ma troveranno mag-
giore spazio i più meritevoli non solo sotto l’aspetto tecnico».
Il team gialloblu ha iniziato una preparazione individuale e
inizierà a lavorare assieme il 18 agosto. Il Sistiana continuerà
altresì a lavorare intensamente sul settore giovanile tanto che
sarà presente in tutte le categorie (juniores, allievi, giovanissi-
mi, esordienti, pulcini e piccoli amici). In tutto potrà contare
su 170 praticanti, che animeranno il complesso sportivo di Vi-
sogliano. Per quest’ultimo è in corso il rinnovo del contratto di
gestione (scaduto lo scorso 31 luglio) tra il proprietario dello
stesso - il Comune di Duino Aurisina - e il gestore, proprio cioè
il Sistiana Duino Aurisina. Milos afferma: «Per la nostra attivi-
tà tale struttura, che può contare anche sugli uffici e sul ma-
gazzino e non solo sui campi da gioco, è di vitale importanza.
Oltre al lato sportivo, che contempla anche il Torneo di Sistia-
na, organizziamo pure manifestazioni benefiche».

Massimo Laudani

DIMARCANTONIO-AMATORI: TRIESTE COSTRUZIONI AL TOP

Besic accende l’orgoglio serbo
MEMORIALLORENZI:DECISIVI IMINUTIFINALI

Time out mai col fiato corto

CALCIO DILETTANTI. SCATTA LA PREPARAZIONE IN VISTA DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE

Zaule e Trieste Calcio, al via con entusiasmo
Due raduni nel nome dei giovani: la matricola scommette sui nuovi, i lupetti sulle conferme

A lato Busan, ora al Muglia, ai tempi del Chiarbola. Sopra Fantina (Muggia)

Gherbaz, qui con la casacca del Domio, è una delle poche novità del Trieste Calcio

Bertocchi dal Kras al Primorec

Giacomi sta recuperando
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